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Direttiva 2001/29/CE del parlamento europeo e del consiglio del 22 maggio 2001, relativa 
all’armonizzazione di taluni aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi nella società 
dell’informazione (Art. 6, 7). 
 
 

Art. 6 (obblighi relativi alle misure tecnologiche): 
 
“1. Gli Stati membri prevedono un'adeguata protezione giuridica contro l'elusione di efficaci 

misure tecnologiche, svolta da persone consapevoli, o che si possano ragionevolmente presumere 
consapevoli, di perseguire tale obiettivo. 

2. Gli Stati membri prevedono un'adeguata protezione giuridica contro la fabbricazione, 
l'importazione, la distribuzione, la vendita, il noleggio, la pubblicità per la vendita o il noleggio o la 
detenzione a scopi commerciali di attrezzature, prodotti o componenti o la prestazione di servizi, 
che: 

a) siano oggetto di una promozione, di una pubblicità o di una commercializzazione, con la 
finalità di eludere, o 

b) non abbiano, se non in misura limitata, altra finalità o uso commercialmente rilevante, oltre 
quello di eludere, o 

c) siano principalmente progettate, prodotte, adattate o realizzate con la finalità di rendere 
possibile o di facilitare l'elusione di 

efficaci misure tecnologiche. 
3. Ai fini della presente direttiva, per "misure tecnologiche" si intendono tutte le tecnologie, i 

dispositivi o componenti che, nel normale corso del loro funzionamento, sono destinati a impedire o 
limitare atti, su opere o altri materiali protetti, non autorizzati dal titolare del diritto d'autore o del 
diritto connesso al diritto d'autore, così come previsto dalla legge o dal diritto sui generis previsto al 
capitolo III della direttiva 96/9/CE. Le misure tecnologiche sono considerate "efficaci" nel caso in 
cui l'uso dell'opera o di altro materiale protetto sia controllato dai titolari tramite l'applicazione di un 
controllo di accesso o di un procedimento di protezione, quale la cifratura, la distorsione o qualsiasi 
altra trasformazione dell'opera o di altro materiale protetto, o di un meccanismo di controllo delle 
copie, che realizza l'obiettivo di protezione. 

4. In deroga alla tutela giuridica di cui al paragrafo 1, in mancanza di misure volontarie prese 
dai titolari, compresi accordi fra titolari e altre parti interessate, gli Stati membri prendono 
provvedimenti adeguati affinché i titolari mettano a disposizione del beneficiario di un'eccezione o 
limitazione, prevista dalla normativa nazionale in conformità dell'articolo 5, paragrafo 2, lettere a), 
c), d), e), o dell'articolo 5, paragrafo 3, lettere a), b) o e), i mezzi per fruire della stessa, nella misura 
necessaria per poter fruire di tale eccezione o limitazione e purché il beneficiario abbia accesso 
legale all'opera o al materiale protetto in questione. 

Uno Stato membro può inoltre adottare siffatte misure nei confronti del beneficiario di 
un'eccezione di una limitazione prevista in conformità dell'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), a meno 
che i titolari non abbiano già consentito la riproduzione per uso privato nella misura necessaria per 
poter beneficiare dell'eccezione o limitazione in questione e in conformità delle disposizioni 
dell'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), e paragrafo 5, senza impedire ai titolari di adottare misure 
adeguate relativamente al numero di riproduzioni conformemente alle presenti disposizioni. 

Le misure tecnologiche applicate volontariamente dai titolari, anche in attuazione di accordi 
volontari e le misure tecnologiche attuate in applicazione dei provvedimenti adottati dagli Stati 
membri, godono della protezione giuridica di cui al paragrafo 1. 

Le disposizioni di cui al primo e secondo comma del presente paragrafo non si applicano a 
opere o altri materiali a disposizione del pubblico sulla base di clausole contrattuali conformemente 



alle quali i componenti del pubblico possono accedere a dette opere e materiali dal luogo e nel 
momento scelti individualmente. 

Quando il presente articolo si applica nel contesto delle direttive 92/100/CEE e 96/9/CE, il 
presente paragrafo si applica mutatis mutandis”. 

 
 
Art. 7 (obblighi relativi alle informazioni sul regime dei diritti): 
 
“1. Gli Stati membri prevedono un'adeguata protezione giuridica contro chiunque compia 

consapevolmente senza averne diritto i seguenti atti: 
a) rimuovere o alterare qualsiasi informazione elettronica sul regime dei diritti; 
b) distribuire, importare a fini di distribuzione, diffondere per radio o televisione, comunicare 

o mettere a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti ai sensi della presente direttiva 
o del capitolo III della direttiva 96/9/CE, dalle quali siano state rimosse o alterate senza averne 
diritto le informazioni elettroniche sul regime dei diritti; 

ove chi compie tali atti sia consapevole, o si possa ragionevolmente presumere che sia 
consapevole, che con essi induce, rende possibile, agevola o dissimula una violazione di diritti 
d'autore o diritti connessi previsti dalla legge o del diritto sui generis di cui al capitolo III della 
direttiva 96/9/CE. 

2. Ai fini della presente direttiva, per "informazioni sul regime dei diritti" s'intende qualunque 
informazione fornita dai titolari dei diritti che identifichi l'opera o i materiali protetti di cui alla 
presente direttiva o coperti dal diritto sui generis di cui al capitolo III della direttiva 96/9/CE, 
l'autore o qualsiasi altro titolare dei diritti, o qualunque informazione circa i termini e le condizioni 
di uso dell'opera o di altri materiali nonché qualunque numero o codice che rappresenti tali 
informazioni. 

La disposizione di cui al primo comma si applica quando uno qualsiasi degli elementi suddetti 
figuri su una copia o appaia nella comunicazione al pubblico di un'opera o di uno dei materiali 
protetti di cui alla presente direttiva o coperti dal diritto sui generis di cui al capitolo III della 
direttiva 96/9/CE”. 

 


